
REGIONE PIEMONTE BU13 29/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 marzo 2018, n. 45-6595 
Avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione 2014 - 2020 - OS 1 - let. E "Percorsi di inclusione a favore di 
minori stranieri non accompagnati (MSNA) presenti nelle struture di seconda accoglienza". 
Candidatura della Regione Piemonte, approvazione della proposta progettuale e delega al 
Direttore competente. 
 

A relazione dell'Assessore Cerutti: 
 
Visto il D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 e s.m.i., “Testo unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 
 

visto il D.P.R. 14 settembre 2011, n. 179 “Regolamento concernente la disciplina di 
integrazione tra lo straniero e lo Stato, a norma dell’art. 4-bis, comma 2 del Testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero di 
cui al D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286”; 
 

visto il D.lgs 28 agosto 2015 n. 142 che definisce il sistema di accoglienza dei richiedenti 
asilo e titolari di protezione internazionale; 
 

visto il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 
2014 che istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione; 
 

visto l’Avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 – 2020 OS 1- ON 1- lett. E “Percorsi di inclusione in favore 
di minori stranieri non accompagnati (MSNA) presenti nelle strutture di seconda accoglienza” 
adottato con Decreto prot. 17611 del 22.12.2017 dell’Autorità Responsabile;  
 

considerato che la scadenza per la presentazione della proposta progettuale al Ministero è 
l’11.4.2018 e che pertanto è urgente ed indifferibile procedere alla sua presentazione attraverso 
l’adozione del presente provvedimento; 
 

preso atto che la Regione Piemonte da anni ha posto particolare attenzione al fenomeno 
migratorio attraverso politiche fondate sull’inclusione e sull’accoglienza e promuovendo 
progettualità concertate con i soggetti istituzionali e della società civile, con i quali ha consolidato 
una significativa rete di collaborazione;  
 

verificato che la presenza dei minori stranieri non accompagnati si è notevolmente 
incrementata sul territorio regionale nell’ultimo triennio, con una particolare presenza nei territori 
urbani e nelle zone di confine; 
 

considerato che l’esperienza sinora maturata ha evidenziato che, accanto alla necessità di 
assicurare adeguate risposte all’accoglienza dei minori, attraverso strutture residenziali per minori 
ed le  cd. strutture per l’autonomia, l’attivazione di strutture specifiche, quali le strutture cd. di 
prima e di seconda accoglienza, si rende necessario attivare e potenziare gi interventi volti 
all’inclusione dei msna accolti, attraverso attività finalizzate al sostegno ed all’accompagnamento di 
tipo formativo e sociale, anche volte alla progressiva acquisizione dell’autonomia dei ragazzi 
accolti, potenziando, tra l’altro, le reti locali e le collaborazioni tra i soggetti gestori delle funzioni 
socio-assistenziali e le risorse del territorio; 
 



precisato che, ai sensi dell’art. 3 del citato Avviso ministeriale, le risorse finanziarie 
destinate al finanziamento dei progetti presentati a valere sull’Avviso ammontano ad € 10.000.000, 
per progettualità presentate in qualità di soggetti proponenti dagli enti locali e da Regioni/Province 
Autonome, che dovranno concludersi al 31 dicembre 2020 e non si prevede un cofinanziamento 
obbligatorio  a cario del proponente. 
 

Dato atto che la Regione intende costituire una partnership progettuale che coinvolga i 
soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali che si candideranno quali partner, in 
considerazione del significativo numero di miniori stranieri non accompagnati in carico, laddove 
per la selezione dei partner privati di progetto e per azioni quali la valutazione, il monitoraggio e la 
gestione contabile  si procederà attraverso procedure di evidenza pubblica. 
 

La Direzione regionale competente in materia è la Direzione Coesione Sociale cui sono 
demandati tutti gli atti relativi alla candidatura ed attuazione del progetto, qualora approvato e 
finanziato dal Ministero dell’Interno. 
 

Si ritiene altresì opportuno delegare il Direttore alla Coesione Sociale alla presentazione 
della domanda di ammissione al finanziamento e alla sottoscrizione, anche in forma digitale, di tutta 
la documentazione richiesta dal succitato Avviso, della successiva convenzione di sovvenzione e, in 
generale di tutti gli atti previsti dal Ministero, nonché all’emanazione della procedura di evidenza 
pubblica per l’individuazione dei partner del privato sociale. 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 

visto il D.Lgs. n. 286/1998 e s.m.i.; 
 

visto il D.P.R. n. 179/2011; 
 

vista la L. 7 aprile 2017, n. 47 Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori 
stranieri non accompagnati; 
 

visto il D.Lgs. n. 165/2001; 
 

vista la L.R. n. 7/2001; 
 

visto il D.P.G.R. n. 18/R/2001 s.m.i.;  
 

visti gli Artt. 14 e 15 del D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di 
contabilità (art. 4 l.r. 7/2001)” e  s.m.i.; 
 

visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”; 
 

visti gli artt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 



vista la Legge regionale n. 24/2017 del 27 dicembre 2017 “Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie”; 
 

dato atto che non vi sono oneri economici a carico della Regione Piemonte; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla 
DGR n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 

-di approvare la presentazione da parte della Regione Piemonte, in qualità di soggetto capofila, di 
una proposta progettuale, la cui sintesi, in allegato A, è parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, da candidarsi sull’Avviso del Ministero dell’Interno  adottato con Decreto prot. 
17611 del 22.12.2017 dell’Autorità Responsabile, agli atti di questa amministrazione, e avente 
quale termine di scadenza la data dell’11.4.2018; 

 
-di definire che la proposta progettuale abbia un budget di € 700.000,00 e di non prevedere 
cofinanziamento a carico del bilancio regionale; 
 
-di definire che la Direzione regionale competente in materia è la Direzione Coesione Sociale, cui 
sono demandati tutti gli atti relativi al progetto regionale; 
 
-di delegare il Direttore regionale alla Coesione Sociale alla presentazione della domanda di 
ammissione al finanziamento e alla sottoscrizione, anche in forma digitale, di tutta la 
documentazione richiesta dal succitato Avviso, della successiva convenzione di sovvenzione e, in 
generale, di tutti gli atti previsti dal Ministero, nonché all’emanazione della procedura di evidenza 
pubblica per l’individuazione dei partner del privato sociale; 
 
 -di dare atto che nessun onere economico deriva all’Amministrazione Regionale  dall’adozione del 
presente atto. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi  dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



            Allegato A 
                    

Sintesi della proposta progettuale 
 
 
Titolo del progetto: Percorsi di inclusione in favore di minori stranieri non accompagnati (MSNA) presenti 
nelle strutture di seconda accoglienza 
 
Ente proponente: Regione Piemonte 
 
Enti partner:  
Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali che hanno in carico un numero significativo di minori stranieri 
non accompagnati 
Compagnia di San Paolo  
 
 
Sintesi del progetto 
 
La Regione Piemonte da anni ha posto particolare attenzione al fenomeno migratorio attraverso politiche 
fondate sull’inclusione e sull’accoglienza e promuovendo progettualità concertate con i soggetti istituzionali e 
della società civile, con i quali ha consolidato una significativa rete di collaborazione. In particolare, è di tutta 
evidenza sul nostro territorio regionale nell’ultimo triennio il decisivo incremento della  presenza dei minori 
stranieri non accompagnati  in specie  nei territori urbani e nelle zone di confine transfrontaliero. 
 
L’esperienza  maturata negli anni da questa Regione, di concerto con tutti i i soggetti istituzionali e non nella 
progettazione ed attuazione di interventi in favore dei minori stranieri non accompagnati,  ha evidenziato che, 
accanto alla necessità di assicurare adeguate risposte all’accoglienza dei minori, attraverso strutture 
residenziali per minori e le  cosiddette  strutture per l’autonomia, l’attivazione di strutture specifiche, quali le 
strutture di prima e di seconda accoglienza, si rende necessario attivare e potenziare gli interventi volti 
all’inclusione dei msna accolti, attraverso attività finalizzate al sostegno ed all’accompagnamento di tipo 
formativo e sociale, anche volte alla progressiva acquisizione dell’autonomia dei ragazzi accolti, 
potenziando, tra l’altro, le reti locali e le collaborazioni tra i soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali e 
le risorse del territorio. 
 
A partire da queste premesse, si colloca il progetto da candidarsi a valere sull’Avviso pubblico per la 
presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 – 2020 OS 
1- ON 1- lett. E “Percorsi di inclusione in favore di minori stranieri non accompagnati (msna) presenti nelle 
strutture di seconda accoglienza” adottato con Decreto prot. 17611 del 22.12.2017 dell’Autorità 

Responsabile. 

 
Nello specifico, le macro aree su cui intende progettare, afferiscono alla realizzazione di percorsi di 
inclusione a favore di minori stranieri non accompagnati inseriti nelle strutture  di seconda accoglienza, 
attraverso servizi aggiuntivi finalizzati all’inserimento scolastico e lavorativo e specificatamente: 
 
‐  la  realizzazione nel territorio regionale  di opportunità innovative sull’abitare dei minori stranieri prossimi 
alla maggiore età, attraverso forme di accompagnamento tese a facilitarne la progressiva autonomia 
abitativa  
 
- la strutturazione ed accompagnamento a percorsi formativi sperimentali ed innovativi di breve durata a 
carattere laboratoriale, comprensivi di stage operativi in contesti lavorativi e di tirocini formativi, predisposti 
anche tenendo conto dell’analisi delle competenze non formali  possedute dai minori stranieri non 
accompagnati, sia nella fase di ingresso che in fase di uscita dal percorso formativo sperimentale. 
 
Per la progettazione e l’attuazione  del progetto,  la Regione in qualità di capofila intende costituire una 
partnership progettuale che coinvolga i soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali che si sono 
candidati  partner, in considerazione del significativo numero di minori stranieri non accompagnati in carico, 
laddove per la selezione dei partner privati di progetto e per azioni quali la valutazione, il monitoraggio e la 
gestione contabile  si procederà attraverso procedure di evidenza pubblica. 
 



 

Ai sensi dell’art. 3 del citato Avviso ministeriale, le risorse finanziarie destinate al finanziamento dei progetti 
presentati a valere sull’Avviso ammontano ad € 10.000.000,00 per progettualità presentate in qualità di 
soggetti proponenti dagli enti locali e da Regioni/Province Autonome, che dovranno concludersi al 31 
dicembre 2020.  

L’ipotesi del budget su cui sta orientando per la realizzazione del progetto porta ad un ammontare di risorse 
di 700.000,00 euro pari a  circa il 7% dell’intero ammontare delle risorse finanziarie disponibili, senza obbligo 
di  cofinanziamento   a cario del  soggetto proponente. 

 
La scadenza per la presentazione della proposta progettuale al Ministero è l’11.4.2018 e che pertanto è 
urgente ed indifferibile procedere alla sua presentazione attraverso l’adozione del presente provvedimento. 

 


